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Tensioni e voci contrastanti in Polonia 

Domani all'alto 
il ricorso di Solidarnosc 

'?v 

Fonti autorevoli parlano di comprome sso già raggiùnto - Altre, incontrollabi
li, affermano che la sentenza verrà mercoledì, giorno previstò per lo sciopero 
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VARSAVIA — In un clima di tensióne crescente, la Coti* suprema polacca »| riunirà domani, lunedi, per discutere l'ap
pello presentato da «Solidarnosc» contro la sentenza del Tribunale di Varsavia del 24 ottobre. Il Tribunale, si ricorderà, 
nel registrare il nuovo sindacato ne aveva d'autorità modificato lo statuto che già st richiamava ella costituzione. Inse
rendovi letteralmente i paragrafi degli accordi di Danzicà che prevedevano l'impegno a non svolgere il molo,di un partito 
politico, la riaffermazione della proprietà sociale dei mezzi di produzione, il riconoscimento ; del ruolo dirigente del PÒUP 
nello Stato, l'accettazione dell'attuale sistema di alleanze internazionali della Polonia e'rinviando, per l'esercizio del 

.'-•-.-.-./ diritto di sciopero, a una leg-

Ai «quattro» 
il processo 
più difficile 

J 

Dal nostro corrisDondenta 
PECHINO — Se non hanno 
già ricevuto copia dell'atto 
d'accusa dovrebbe, comunque 
essere questione di ore. Gli 
imputati al processo contro 
« le cricche contro-rivoluziona
rie di Lin Piao e Jiang Qing » 
— cosi viene definito — po
tranno esaminarle per « alme
no sette giorni», prima di 
comparire dinanzi alla Corte 
speciale. > i-.-^- • .-.<•.-.- -.:*,.-..-
• Ma del processone sinorar 
non sono stati-resi.noti nep? 
pure i capi d'accusa. Qualco
sa è venuto fuori, a diverse 
riprese dalle solite, fonti di 
Hong Kong. Qualche precisa
zione è trapelata in qualcuna 
di quelle conversazioni — pro
babilmente mai del tutto ca
suali — di cui sono avidi i 
corrispondenti stranieri a Pe
chino. Nulla però di ufficiale. 
Grosso modo, si è parlato di 
quattro ordini di accuse: at
tentato alla vita di Mao, as
sassinio di alcuni dirigenti ri
voluzionari, e di un'attrice di 
Shanghai, tentativo di insur
rezione armata contro lo Sta
to, diffusione di voci calun
niose su dirigenti di • partito: 
Quanto alle < precisazioni ». 
una riguarda U fattor che 
Jiang Qing e gli altri tre non 
verrebbero accusati di aver 
attentato alla vita di Man. ma 
di aver ordinato altri omicidi; 
un'altra che tutta l'imposta
zione del processo rua!erehbe 
intorno a delitti, per. còsi jdire, 
€ comuni e e non a quelli pia 
propriamente <politici».? ," 

Gli imputati sonò dieci: t 
« quattro ». cioè Jiang Qing, 
moglie di Mao; Zhang Chun-
qiao, € boss » di Shanghai è 
commissario politico dell'eser
cito; Yao Wenyuan. giornali
sta di Shanghai, divenuto poi 
direttore del e Quotidiano del 
Popolo»; Wang Hungwen, U 
giovane operaio tessile di 
Shanghai divenuto in pochi an

ni vicepresidènte del parti
to; Chen Bodà, l'autore del 
« libretto rosso », l'uomo che 
in pratica era stato U segre
tario di Mao, scomparso dal
la scena politica prima anco
ra di Lin Piao e da molti ri- [ 
tenuto addirittura morto pri
ma . della sua ricomparsa in 
questo processo; cinque mHi-
tarì (Huàng Yonsheng, Wu 
Faxian, Li Zuopeng, Qiu Bui-
zup, JUing .Tèngjiao) tra cut 
beh quattro generali:.['.-•'*. f •; ~ ; 

•"'•" Un primo interrogativo ri-y 

guarda le norme in base alle 
quali i dieci saranno proces
soti. Si è detto:, in base alla 

^legge \ criminale. Ma . questa 
legge è stata approvata nel 
luglio del 1S79 ed ha effetto 
dal gennaio 1980. ET vero che 
l'articolo 9 prevede esplicita
mente la retroattività qualora 
i crimini siano contemplati 
dalle normative precedenti. 
.Ma per queste bisogna risali
re al «regolamento per la sop
pressione degH elementi con-
trorivoiiErionari » emanata nel 
1951, una circolare, pia che 
che una legge vera e propria, 
ben « datata »: è Vanno della 
guerra di Corea.,Non è forse 
una' questione di fondo, in un 
paese in cui ta «legalità rivo
luzionaria » ha tradizional
mente avuto U sopravvento su 
una vera e propria «legalità 
socialista ». e in cui si sono 
visti fiorire i « cento codici ». 
Ma è pur sempre un proble
ma giuridico:' v..»,. ' '?-.- -_•' -.̂ . v., 
> Un altro interrogativo ri
guardalo svolgimento vera e 
proprio del : processo. > Cosa 
succède se gli imputati — che, 
sempre stando ai «si dice»t 
non avrebbero alcuna inten
zione di dichiararsi colpevoli 
— chiamano in causa altri che 
condividevano con loro le re
sponsabilità di direzione del 
partito all'epoca cui le accu
se si riferiscono? Se U chia
mano a testimoniare? 

Quale sarà la pena ? 
Un terzo interrogativo ri

guarda la pena. Si era detto 
che i quattro non sarebbero 
stati comunque condannati a 
morte (ma è possibile prede
terminare la pena prima che 
U processo si svolga?). Da 
un po' di tempo in qua le ri
sposte sono più prudenti. Ma 
l'ultimo numero di una rivinta 
pubblicata ad Hong Kong 
(cZhen mimg» che — ci di
cono i colleghi più anziani — 
sarebbe abbastanza autorevo
le e solitamente « Schierata » 
con Deng Xiaopmg} scrive che 
jiang Qing e Zhang Chunqiao 
dovrebbero essere condannati 
a morte e fucilati subito,.sen-
za neanche H beneficio dei due 
anni di sospensione della pena. 
capitale previsto dal codice. 

Evidentemente, aldilà degli 
interrogativi giuridici si pone 
una serie di interrogativi po
litici. A cosa serve questo 
processo? Fino a che punto 
resterà limitato a fatti spe
cifici di cui viene attribuita 
la responsabilità agH imputati 
e invece non investirà una li
nea politica dì cui potrebbe
ro essere chiamati a condwi-
dere la responsabilità altri 
settori del gruppo dirigente? 
Cosa verrà chiarito «mi sem
pre fitto mistero Lin Piao? Fi
no a che punto sono chiama
te in caiua le forze armate, 
visto che oltre ai generali tra 
gli imputati figura Zhang 
Chunqiao che ne era commis
sario politico? Che cosa i 

stata davvero la « rivoluzione 
culturale »? £ in quale modo 
U processo è legato al dibatti
to e alla lotta politica in cor
so e alle prossime scadenze 
del Comitato centrale e del 
Congresso del partilo? 

Il cronista a Pechino mm 
trova risposta diretta m ama
sti interrogativi. Sui giornali 
del processo non si parla af
fatto, se si fa eccezione per la 
notizia che la procura gene
rale sta per ultimare l'esame 
degli atti e trasmetterli uUa 
Corte e agli imputati. Si con
tinua invece a parlare molta 
di altre cose: ad esempio del
la campagna di « moralizzazio
ne pubblica », che prende di 
mira i privilegi dei quadri. 
Ma tra i beneficiati di questi 
privilegi non si fa cènno al
cuno sinora ai utilitari, che 
pure vediamo ogni tanto pas
sare per le strade del quar
tiere in cui abitiamo in gros
se auto munite di tendine. La 
sola novità è che dopo un lun
go periodo di silenzio dei 
« Uzebao », dei resto ora vie-
tati per legge, sono compar
se scritte murali tracciate m 
vernice nera, dal contenuto 
per noi un po' oscuro: un elen
co di generali che, vi si dice, 
« protèggono fl Comitato cen
trale » ed un rapido accenno 
ad una riunione, deWuffkìo 
politico in cui sarebbe stato 
criticato « il pensiero borghe
se di Hua Guofeng ». 

Sigmund Gìnxborg 

gè che ancora non esiste, an-, 
che se è in fase di elabora
zione. v -v^- •:'. 

La decisione di rimettere 
la soluzione della questione 
dello statuto alla Corte Supre
ma, come è noto, fu presa 
venerdì 31 ottobre nel lungo 
incontro tra il primo ministro 
Josef Pinkowski e '. una dele
gazione di «Solidarnosc» gui
data da Lech Walesa. L'intesa 
prevedeva che la sentenza sa
rebbe stata emessa entro il 
10 novembre. Óra è.incerto se; 
la Suprema Corte. esprimerà 
già ; domani il suo giudizio. 
Voci non controllabili afferma? 
no che esso potrebbe .* venire 
in realtà reso noM^flx^WK 
vembre,; pfòpnò îr giorno, cioè j 
scelto dal sindacatoipèrrav
viare un complesso.prògran> 
ma di ' scioperi /a'scacchièra ; 
nel caso in. cui. il verdétto 
fosse ad esso sfavorevole. -

Su quale sarà la decisione 
della Corte Suprema, autore
voli pareri da noi raccolti si 
sono dimostrati prudentemen
te ottimisti, prevedendo> che 
una soluzione dl'compjoòiessj 
potrebbe essere ̂ raggiunta. Le 
ipotesi sulla formula che ol
irebbe essere scelta sonò due: 
la prima afferma che la Cor-
tè Suprema potrebbe ripristi
nare il testo originale dello 
statuto di « Solidarnosc »^ e 
accogliere una dichiarazione'di 
Lech Walesa nella ^uale 5 si 
ribadiscono i punti introdotti 
d'atJtorità dal ; Tribunale - di 
Varsavia. Tale dichiarazione 
verrebbe unita come allegato 
al testo dello statuto. 

La • seconda ipotèsi di com
promesso si basa! sui fatto 
che il decreto tiel Consiglioi-'dl 
Statò -del. 13 settembre _s$\a 
registrazione dei nuòvi sinda
cati fissa una procedura-prov
visoria «sino al momento ih 
cui i principi e ì modi .di, re-.. 
astrazione non saranno rego
lati dalla legge», TJ progetto 
di questa leeee che regolerà 
sia la vita dei sindacati \ehe 
fl diritto di sciopero^s attuai-;, 
mente, come detto. tm< timidi., 
elaborazione in UM aftxiàfta 
commissione nella quale « So
lidarnosc » è ' autorevolmente 
preseme. La soluzione accetta
bile dalle due parti potrebbe 
èssere trovata nel .rinviò, alla 
nuova legge Della fissatone! 
dei punti' compresi negli ' ac
cordi di Danzicà. senza perejò 
obbligare ogni singolo (sfrifv 
cato che d1 registra aVitóttri 
derli 'nel"pTÓtn^}sàtoto.C^^ 

Pósto in questi?termini- fl 
problema sembrerebbe di; e-
sclusiva competenza deeli 
espèrti del diritto. In realtà 
intomo allo statuto dî  «Soli
darnosc» si sta giocando una 
complessa partita là'cui po
sta è squisitamente politica. 
Ma la partita, paradossalmen
te, non è soltanto tra sinda
cato e potere politico, ma 
anche all'interno delle due 
parti. 

La situazione nel sindacato 
è oggi più complessa di due 
mesi fa. Lecn Walesa, il di
rigente degli scioperi d'ago
sto a Danzicà e mài»? costà 
baltica, e i suoi più : strétti 
collaboratoci e cnùgUnd» te 
spedai modo quei* legati al
la Chiesa ed al 
Wyszynskì, -sotta v 
coscienti della gravità del 
mento. Nella lunga intérvì-, 
sta concessa al settimanale 
Poiyfflbo, Walesa ha tra l'al
tro affermato: «Noi ci ren
diamo conto che per supe
rare i tempi difficili che ci 

dobbiamo aiutarci 

Walesa però, d è stato elet
to. fa sempre più fatica a 
omogeneizzare - T 
correnti che convi' 
nuovo sindacato, come 
strano recenti episodi nei qua-* 
li egli è dovuto ricorrere a 
tolta la sua autorità per far 
valere la linea della ragione
volezza e della prudenza. In 
realtà all'interno del sindaca
to stanno affiorando tenden
te che, qualcuno definisce ge
nericamente anarco-sJndacali-
ate. spontanee, ma non per 
questo meno inquietanti. 

Se queste tendenze prendes
sero il sopravvento nel sinda
calo, ci si chiede che cosa 
'potrebbe accadere fra qual
che settimana, quando i pro
blemi dello approvvigiona-
mento alimentare raggiunge
ranno il massimo dell'acu
tezza. 

Meno evidente, ma altret
tanto complessa è la situa
zione nella controparte, del 
sindacato. Ridotto all'essen
ziale essa può essere defini
ta in questo modo: tra i di
rigenti . politici, pm.mmtém 
comune la convinzione che la 

strada della trattativa e del 
compromesso è la sola attual
mente > percorribile ed utile 
per risolvere i problemi della 
Polonia, esistono incertezze 
sui limiti ài quali si :può 
giungere, e "c'è chi teme che 

[ questi " limiti, ad un certo 
;. punto, potrebbero venire sur 
1 perati. Non à caso Mieczy-
slàw Rakowski. membro del 

„ comitato centrale del POUP 
= e direttore di « Polityka », 
, beri noto; per ~ia sua- disponi-
' bilita al dialogo, alla vigilia 
della sentenza del tribunale 
di Varsàvia, ih un intervèn
to alla televisione, aveva am
monito il sindacato: « Dicia
molo francamente^ -? Inserite 

• nello statuto<.ML secondo pun--
Vtó \delVàécordo di Danzicà 
{fo./grmfc/impìhian&:pèr U 
'•- mantenimento, l'ampliamento 
le l'approfondimento del pro-
• cesso di rinnovamento ». Il 
nuovo sindacato, egli aveva 
aggiunto, deve avere « un'in»-. 
ntapine politica non ambi
gua, perché, altrimenti, ali
menterà varie congetture sul
la sua natura*. - \/\ -; 

Romolo Càccavale 

A Lisbona 
sette 

sono gli 
ì aspiranti 
alla carica 

di capo 
dello Stato 

LISBONA — Alla scadenza dei 
termini per la presentazione 
delle candidature alle elezioni 
del 7 dicembre, gli aspiranti 
al palazzo presidenziale di 
Belem sono sette, cinque mi
litari e due civili. 
- • Con l'attuale presidente, ge
nerale Antonio Ramalho Ea-
nes, parteciperanno alla pros
sima consultazione elettorale 
il generale • Antonio Soares 
Carneiro, candidato .dei partiti 
governativi di Alleanza De
mocratica, il maggiore Otelo 
Sarafva De Carvalho, propo
sto da alcuni gruppi dell'estre
ma sinistra, il generale di bri
gata Antonio Pires Veloso ed 
il generale Carlos Galvao De 
Melo, indipendenti, il depu
tato comunista Carlos Brito 
(che però potrebbe ritirarsi in 
favore di Ermes) ed il segre
tario del Partito operaio di 
unità socialista, Aires Rodri-
gues. -

Le elezioni nell'aprile del 1981 

•ROMA — E' convocata 
-per mercoledì prossimo 
''alle 9.30 presto la Direzio
nò del PCI la 1* commis
sione del Comitato cen
trale. All'ordine del gior
no: . « Le situazione Inter
nazionale è i compiti del 
partito*. La riunione sarà 
introdotta da una relazio
ne r'del compagno Gian 
CarlÓrPaJetta e conclusa 
del.compagno Paolo Bu-
fallnl. i£ l 

in campo 
pèrla p^sideriza 

Ha posto la sua candidatura al comitato direttivo 
del PS bloccando così la mossa di Michel Rocard 

:•••'' Dal nostro corrispondente ' ' 
PARIGI — Francois Mitterrand sarà 
il solo candidato : socialista per le 
presidenziali dell'aprile 1981. Michel 
Rocardi il leader dell'ala minoritaria 
riformista del partito che si era 
di recente atitocandidato per .l'Eli-. 
seo, si ritira tenendo fede alla pro
messa fatta piti di un anno fa al 
congresso di Metz, quella secondo 
cui non sarebbe mai scesò in Uzza ; 
per la presidenza delta Repubblica 
contro il primo segretario del par-1 
tito. Il suo estemporaneo tentativo 
di imporre al PS una corsa all'Eli- • 
seo sulla base di una linea mino
ritaria che in pratica i ripudia il. 
« progetto socialista » per una •. ipo
tesi centrista ' e tecnocratica •. che 
ignora le riforme di struttura, che 
affida i cambiamenti della società 
alla <c evoluzione dei comportamen
ti ^ e che soprattutto rinuncia alla 
possibilità di un nuovo possibile 
appuntamento unitario con i comu
nisti e •. le . altre compónenti della 
sinistra, sarà durato dunque il bre
ve spazio di due settimane, v--:^'»' 

Ieri tutto si è deciso dinanzi al 
comitato direttivo del partito riti- " 
nito per « registrare le candidatu- ; 
re» all'Eliseo ed è bastata la let
tura della - lettera ' inviata • cinque 
giorni fa da Mitterrand alla massima 
istanza del partito per risolvere le 
incertézze ~e la -suspense-che ave-. 
vano regnato • fino a qualche ora 
prima. Cinque righe: « Cari amici 
— scrive • Mitterrand — sarei "rico
noscente di voler informare il co
mitato direttivo affinché ne prenda 

atto che in risposta alle federazioni 
. che mi hanno chiesto. di essere il 
candidato socialista alla presidenza 
della Repubblica, sottometto que
sta candidatura al voto dei membri 

• del partito». ;.. ;, •> 
• Rocard che nei giorni scorsi ave-- _ 

' va inviato una lettera analoga ha \ 
; subito fatto sapere ' che . la sua ri
chiesta era. da considerarsi ' come 
ormai superata.^ Rocard dà forfait • 
conscio del ' fatto che in seno al 
partito sarebbe stato comunque per
dente di fronte a un Mitterrand 
che gode fin d'ora dell'appoggio di 
.74 federazioni e che'altre dieci ap
poggiano la candidatura del leader 
delta sinistra del CERES, Jean Pier
re Chevenement, il quale aveva già 

, fatto sapere che lui sarebbe stato 
candidato solo nel caso che Mit
terrand non si fosse presentato. 

Tutto chiaro dunque? E' ancora 
presto per dirlo poiché comunque 
il dualismo Mitterratid-Rócard den
tro al partito e fuori di esso con
tinuerà a costituire un. problema e 
fonte di dibattito e di tensioni ae-. 
gravate queste dal permanere di 
una rottura in seno alla sinistra 
che rende assai problematiche, per 
non dire disperate, le chances del. 
candidato socialista nella battaglia 
elettorale di aprile. '...-' 

Rocard si ritira ' rifiutando il di
battito che Mitterrand invece avreb
be auspicato per dimostrare ai mi
litanti socialisti che il leader rifor
mista difende una'linea minoritaria 
e che in quanta tale non può essere 
il candidato migliore per rappre-

Francols Mitterrand 

sentarli e difendere il «progetto so
cialista ». Mitterrand in effetti aveva 
già fatto capire qualche settimana 
fa che avrebbe desiderato che il 
vóto del congresso straordinario del 
gennaio prossimo che dovrà dare 
la investitura ufficiale al candidato 
socialista assumesse le caratteristi
che di • una specie - di « primarie ». 

i Un voto non sull'uomo quindi ma 
un voto politico analogo a quello 

. del congresso di Metz dell'aprile 
• 1979 che gli aveva permesso dì ri
gettare Rocard e la sua lìnea nella 
minoranza. Una soluzione che non 
avrebbe certo risparmiato il par
tito dalle .scosse e dalle lacerazioni 
di un dibattito che si poteva pre-

•: vedere assai vivace, ed animato ma 
aie comunque nella convinzione dei 
mitterrandiani avrebbe privato Ro
card di quella « rivincita a poste
riori ». che sembra ^nascondersi die
tro il subitaneo ritiro. , -. ..-,-• ••-•. 

,\ Negli ambienti- rocardiani che da 
mesi • vanno diffondendo • l'opinione 

\ di una candidatura-, Rocard come la 
\ sola possibilità « vincente » per il 
' PS contro un Mitterrand « arcàico 
e perdente» sì pensa già al dopo 
elezioni. • Certi cioè della « inevita
bile ; cattiva prova/, elettorale'» del 
primo segretario potrebbero sempre . 
rimproverargli di aver impedito à 
Michel Rocard di tentare una nuova 
chance per il partito, allo scopo di 
rilanciare quindi Wloro vecchia ipo
tesi -dei M nuovo corso » ; riformista 
sconfitta a Metz. <: 

Franco Fabiani 
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